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Mefuglia d'oro aI [/alore Civtle

CO}fANDO FOT,T'trA MIrFIICIPAI,E

ORT}INAFIZA STF{D

PREMESSO CT{E:
r' nel telribrio comunale dí Marsala sono pr€smti numerosi pubblici esercizi commerciali

che durante il periodo lvernale e soprattutùo in quello estivo íntrattengono íl pubblicor, con'atflvita musicale negli spazi sia interni che esterni di loro pertinenza; - -

r' è intenzdone dell'Amminishazione Comunale regolamenàre Yualiz:ro dello spazio
urbano, al fine di favorire la vivibilià de[a cÍttà, in partícolare nelle zone in cui à pitr
diffusa l,a concessione degli spazi pubblici ad attivih di somministrazione di alimenti e
bevande;

'/ occorre favorire la convÍveriza tra inteiessi e talvolta fui essi in conflitb, al fine
di garantire la tubla d€d diritfi alla vivibilità, al riposo alfesetcizío delt'atúvità economica
ed allo.svago notturno;

{ peî attivita di intratùenim€nb musicale si intende musica dal vivo, diffusione, sottofondo
musicale;

RA\TVISATA la necessi0 di hrblare i residenti dall'inquinamento acustico nelle ore not{urne.
e diurne, regolamentando l'atUvità di intratbnimelrto musicale svolta dagli $€îcizi pubblici
attraverto la disciplina delforario in cuí è conceeso l'intrathnimento musicale, cercando di
cortemperarc conbapposti interessi mtrambi meribvoli di futela;
RITENUTO alfuì necessario adottare efficaci prowedimmti preventivi riopetto ad alcuni
comporbmenti antigiuridici che possono costituire fonte di degrado e distubo alla quiete
pubblica, e pertanto incidere conmetamente in materia di igde pubblica e più in gètto"
sull'ordÍnario vivere civile;
DATO 'ATfO CÍfE la precenb Ordinanza non si applica ai locali di pubblico spettacolo
rigttranti nelll tipologia C) della L.257191e s.n.i, le-cui autorizzazíoni sono sottoposte alle
valubzioni della Commissione di vigilanza del pubbUco spettacolo e I cui orari sono sbbfliti
dalla Questura;
Visúo l'arl 659c.p,;

l-isto il R.D.mS/El art 100 nonché faú 120 del tu"[p.s.;
Vista la legge 25 / 8 / 7W7 n X7;
Vísta laLqge4/+T/l99Í;
yirto 1P.P.C.M. 1'/3/1w1, il D.p.c.M. t4/t7/ttw edil D.p.c.M. t6/a/t9fpn 215;
Visb il D.Lgs. 18/8/200A n.267;
Visto la l4ge30/W/2001 n 12S;

nnuslcale nel territorlo den Comune dt Mareala"

I L SINDACO



Visto il D.L. lV / m07 art 6 aggíornato con tregge 29 / 7 / 2010;

Visto il D.L.X/5/2008 n. 92;

Visb il D.ltL5/8/mW
Vish la L4ge9a/2409 arL 3;

Vish il D.Lgs. 26 I 3 / 2A1A * 59;
Visto il D.P.& 227 / 2411";

Visto il D.L. n 5 / 2012e la legge 4/ 41 2A12 n. 35;

Visto l'arL 3 della L. 248 del4 Agosto 2@6;

: visrab L,wú19

Visto il vigente regolameúo
Vleto fordinammto degli enti locali in vigore;
Vfuto faÉ 3, comma f, UCa) del D.t. 174/2A72, che ha sostittdto yaft 147 del TUEL come

segue:
eL faZ-fis. - (Controllo di regolarità amministailva e conbbile). - 1. n controllo di
regolarità anministraúva e conhbile è assicurato, nella fase preventiva della formazíone

dùfafto, da ogni reponsahile di servizio ed è esercihto athavergo il rilascio del parene di
regolari6 t*.oi.* areitane ta regolarità e la corretbzza delfazione a4qrinletrativa...."
fnnSO ATTO clre l'arL L$, comma 2, del regolamento dei conbólli inte'rnd, app'rovab con

delibsazione del consiglio comunale n 3/2CI\3, nel reepire l,a su richiamab normadva,

ribadisce che fattestadóne (..o parerg di regolarita bcnica deve eesere riportab anche nelle

prcmesse delle detemrinazioni dirigendali e degli atÉ sindacafl (deteradne - ordtnanze);

bnUSO ATTO, albesì, che il dtato regolanenb dei contolli interni chiarisce che il rilascio

del parere di regolaria tecnica è lubordinato alla vslfica circa la conformità della

dehnninazione ai criteri ed alle regole bcniche specífiche, il rispetto della normativa di
setùorc e dei principi di caratbe generale delfordinamento, nonché dei principi di buona

amminisbazdòne ea opportunia uA iofine il collegamctto con gli obiettivi delIEne, nonché

il risftùo delle procedue;
nffÈNWO cte firtruttoria preordinata alla emanaeione del preostte atúo consenta di
attestare la regolarità e la corretbza di quesfultinio ai sensi e p€r gll etret1í di quanto

dispone l'arL L47 bis del D. Lgs. 267 /2Ù00;
PQL4

ORDINA

0 ATITTTITA'ALCHruSO' 
a) Fatb salvo il rispetb dei limifi di rumorosità, sia aseolufi che differenziali,' 

previsti dalle norme vigmti e, in particolare, dal D.P.C.M. 14/17/1W e dal
b.p.qn4. l/g/11qt,la dlffusione di musica alf inbno deglt eeecizi pubblici per

la somminietrazione di alimenti e bevande, sia dal vivo che riprodotta, anche

con feventuale presenza di un di è conÉmfita durante fintmo anno in tutti i
sorni della eettímana ed è sottoposta ai eeguenti limiti orar*- r' dal lunedl al giovedl fino alle ore 01,00 del giorno succes$ivo;

/ il vensdl, sabato e prdestivi, fino alle ore 02,00 del giorno successivo;

/ la domenica e i feJtivi infrasettimanali, seguiti da giornate lavorative,

fino alte ore 01,00 del giorno succesgivo.



In presenza di particolari condizioni ambientali, iI SUAP potra preecrivere ftnstallazione di
limitatori acustici ed eventuali altre misure idonee a limitare la poknza della sorgenb sonola.
In oggu caso fattivita musicale non potra superarc i Ulniff assoluti previsti dalfart 6 del
DPCM 7 / 3 / \997, come di seguib enunciati:

Líuso di apparecchi radioblevisivi ed impianti sinilaîi per la diffusione dí immagini
rimtranti tra le attività accessorie, comprese nella stessa autorizzazione di pubblico sercizio,
è consentito fino all'orario di chiusura del locale, con l'obbligo di riduzione graduale del
volume dopo le ore ll e comungue nel rispetto dei valori limite assolutí e differenziali
previsti perlegge.

2) ATTTWTA'ALL'APERTO
a) I corrcertini musicali, gli intrattenimenti mueicali e la diffusione di musica

mdlante appositi impianfi, negli spazi all'aperb sia pubblici che privati, di
pertinenza degli eercizi per la somminiÉhzione al pubblico di alimenti e
bevande, nonché quelli olganizzati da enti pubblicí e/o privati, sono consentiti
durante fintéró anno ne1le aree eterne di rispetflva p€rtinenza legitfímamente
ccupate e sono sotbpostí ai seguenti orari:

Periodo dal 21 Giugno al 21 Settembre:
r' dal lunedl al giovedt fino alle ore 0L00 del giorno successivo;
r' il venerdl, sabato e prefesflvi flno alle ore 02,00 del giorno succegsivo;
r' h domenica e i fesdvt infrasettimanali, seguiti da giornate lavorative,

fino alle ore O1,ffi del giorno successivo.

Periodo dal22Setbmbre al20 Giugno :
r' dal lunedì al giovedl fino alle are24,AAi
r' il venerdl, sabato, prefedvi e fefivi, fino alle ore 01,ffi del giorno

successivo.

b) I titolarí degti esercizi commercialt come sopra indf iduatu dowanno procedere
a:

- Rispettare le nonne in materia di inquinamento acustico
osservando i limifi di emissione, sia aseoluti che dÍfferenziaU,
previsti dalle vigenti norme gluridiche vigenti in mabia, con
l'obbligo di dotarti di apparecchiature dre prowiste delle
preocritb omologazionr e requisiti di legge, siano riconosciub
idonee a limibre la potenza della sorgenb sonora enbo i limiti
cons€ntiti. Detb apparecchiature dovranno essere lnsbllab entro
grorni é0 datla dab di pubblicazione del presente atto all'albo
Preùorio on line dell'Bnb.



h ogni caso l'afrivita musicale non potrà sup€rare i seguenti limiti assoluti, previsti dall,arb 6
del DPCM't/3/7%1:

--ugilu* che gli awenbri non arrechino aisturho, ion schiamazzi e rumori, alle occupazioni
ed al ri-poso delle persone_,-chiedmdo, quando ne rlcorrano i presupposh, ivi compreso il
pregiudizio pc l'igiene pubbfica, fintervento delle Forze dell,oràine.

3) ResP víetab fsni ffpo di diffusione musicale, con qualsiasí mezrc,in ogm gorno della
settimana nella fascia oraria compresa tra le 1400 e le 1200

4) ATTMTAf rN FORMAAMBUT-ANTE
E'vietaùo realizzare qualsiasi intratbnimento musicale, in tutu i periodi dell'anno.

5) CHTOSCHT E STRUTTURE SrMrr-A,Rr
I chioschí o strutture eimilad che egercitano la vendita da asporúo di prodotfi di
gastronomia e bevande possono, in ogni periodo delfanno, wolgee attività di diffusione
musicale anche dal vivo, nel rispetb dellenonne e deflepremizConi previste dal TtILFe
dallg a$g leggt_vigenfl in materla, a condizione che non iiano superati i limid sonori _ sia
assoluti clrc differmziali: l5nisH da[e leggí vigmti in urateria e comunque nel riepetb
{ei ylori limite previsfr dall,arl 6 del DPCM l/VlWl, come sopra enunciatl
6) Ogni alha atHvità diversa da quelle sopra disdpltnate deve ùolgersi nel rispetto della

lonnaffva vigente in nrabria. Le atffvità contemplab nel preeente prorwedimento
devono in ogni caso svolgersi nel rispetto delle nonne del TLIiPS e dt úni altra norma
giuridica vigenb fn materia di sicurezza pubblica, nonché delle precrizioni
wenhralmente imposte dall,Aubrita di p.S..

Ia preente ordinanza non sÍ applica ai locali di pubblico epettacolo rientranti
tipologra c) della L, n7/gr e g.m.i., le cui, aubrizzarconi sono sottoposte
valutazioni della Comnrlssione di vigilanza del pubblico opettacolo e i cui irarí sono
gtabilití dalla Questura. Ad essi si applica la speciale disciplína vigenb in mabia, con
particolare riguardo alle norrne del T.U.L.P.S., alla quale rimangono colnunque
sotbposte.

8) Per quanto non espressamente previsto dal preeente prowedimento ei applícano le
_ . l:!1g {i legge vigenti in materia, come riclriamate nella parb inboduttiva.
SANZIONI
Tutto il procedimenb sanzionatorio è disciplinato dalla Lrye 69/g1.
Fath salva l'applicazione di altre norme preordinate al 

-confuasto di íllecit penali ed
amministrativi clre con la presente inúegralnente si richiamano, chiunque violi ii disposto
della precenb Ordinanza è soggetb all'applicazCone della sandone am:rrinisbativa di
importo variabile da €. 25,00 ad €. 500,00 ai s€riei di quanto nornab dall'arL Z bís del
D.Lgs. n267 / ?JlM e s.m.i..

Zone Limíte diurno Limite notturno
Zona ACD.\4.lMl6S) 65 55
Zona B(D.M 14W/ffi\ 60 50
Zona esclusivamente
industriale

7A 7CI

60Altre zone territoriali 7A



Aí sensi dell'art1.6 della L. 6g9/91", come modificato dalla L-12S/2008,1a violazione puÒ
essere estinta medianb pagamento in misura ridotta, da effettuarsi enrtro 60 giorni datla
notifica o conteshziong dell'irnporb pari ad Euro 20O@, come previsto dalla delibera di
G.M. N:358 dert|-/ú/20r9

AWERTENZA
Ia presente ordinanza entra ín vigore dal giorno di inizio della sua puNrbtricazione all'Albo
pretorio delComune.
Awerso il presenb prowedimento può essere proposto:

- ricoÍco al Tribunale amministrativo regionale territorialmmte competerite enho 60 giorni

VI


